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PRIMA LETTURA Ger 31, 31-34 
 
Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –, nei quali con la casa d’Israele e con 
la casa di Giuda concluderò un’alleanza nuova. Non sarà come l’alleanza che ho 
concluso con i loro padri, quando li presi per mano per farli uscire dalla terra 
d’Egitto, alleanza che essi hanno infranto, benché io fossi loro Signore. Oracolo 
del Signore. 
Questa sarà l’alleanza che concluderò con la casa d’Israele dopo quei giorni – 
oracolo del Signore –: porrò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. 
Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. Non dovranno più istruirsi 
l’un l’altro, dicendo: «Conoscete il Signore», perché tutti mi conosceranno, dal più 
piccolo al più grande – oracolo del Signore –, poiché io perdonerò la loro iniquità e 
non ricorderò più il loro peccato. 
 
SALMO RESPONSORIALE  Sal.50 
 

RIT: Crea in me, o Dio, un cuore puro. 
 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
 
Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Insegnerò ai ribelli le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 

SECONDA LETTURA Eb 5, 7-9 
 
Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere e suppliche, con forti grida e 
lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, 
venne esaudito. 
Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne 
causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono. 
 
 



 

 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

PREGHIERA DELLA SERA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

                                                                                                                                                               

 

Signore Gesù, 
grazie per il tuo amore per i bambini di tutte le nazioni del mondo. 
Grazie per essere morto e risorto per ciascuno di noi, portando 
speranza e vita. 
Quest’oggi, veniamo davanti a te per pregarti e ringraziarti del 
nostro presente: 
Luce del mondo, splendi nelle nostre vite ed in quelle  dei meno 
fortunati. 
Pane della vita, provvedi cibo, riparo e sicurezza per i poveri. 
Buon pastore, dai saggezza e forza a coloro che si occupano dei 
bambini. 
Grazie perché sei con noi e perché ascolti le nostre preghiere. 
Nel tuo nome. 
Amen. 
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Popoli tutti acclamate. 

 Mio Dio, Signore, nulla è pari a 
te.  

Ora e per sempre voglio lodare  

il tuo grande amore per noi.  

Mia roccia tu sei,  

pace e conforto mi dai.  

Con tutto il cuore e le mie forze  

sempre io ti adorerò.  

 Popoli tutti acclamate al Signore,  

gloria e potenza cantiamo al Re,  

mari e monti si prostrino a Te,  

al tuo nome, o Signore.  

 Canto di gioia per quello che fai,  

per sempre Signore con Te 
resterò,  

non c’è promessa non c’è fedeltà  

che in Te. 

 

BENEDICI, O SIGNORE 
 
Nebbia e freddo, 
giorni lunghi e amari 
mentre il seme muore. 
Poi il prodigio 
antico e sempre nuovo 
del primo filo d'erba. 
E nel vento dell'estate 
ondeggiano le spighe: 
avremo ancora pane. 
RIT: 
Benedici, o Signore, 
quest'offerta che portiamo a Te. 
Facci uno come il pane 
che anche oggi hai dato a noi. 
 
Nei filari dopo il lungo inverno 
fremono le viti. 
La rugiada avvolge nel silenzio 
i primi tralci verdi. 
Poi i colori dell'autunno, 
coi grappoli maturi: 
avremo ancora vino. 
 
Benedici, o Signore, 
quest'offerta che portiamo a Te. 
Facci uno come il pane 
che anche oggi hai dato a noi. 

 

SANTO 
Osanna è osanna è Osanna a Cristo Signor Osanna è. 
Osanna è osanna è Osanna a Cristo Signor. 
Santo, santo, Santo, Osanna 
Santo, santo, Santo, Osanna 
Osanna è osanna è Osanna a Cristo Signor Osanna è. 
Osanna è osanna è Osanna a Cristo Signor. 
I cieli e la terra o Signore sono pieni di te 
I cieli e la terra o Signore sono pieni di te 
Osanna è osanna è Osanna a Cristo Signor Osanna è. 
Osanna è osanna è Osanna a Cristo Signor. 
Benedetto colui che viene nel nome tuo Signor 
Benedetto colui che viene nel nome tuo Signor. 
Osanna è osanna è Osanna a Cristo Signor Osanna è. 
Osanna è osanna è Osanna a Cristo Signor. 

PACE A TE, PACE A TE 
 

Nel Signore io ti do la pace. / pace a te, pace a te. (2 v.) 
Nel tuo nome resteremo uniti, / pace a te, pace a te. (2 v.) 
 
E se anche non ci conosciamo, / pace a te, pace a te. (2 v.) 
Lui conosce tutti i nostri cuori, / pace a te, pace a te. (2 v.) 
 
Se il pensiero non è sempre unito, / pace a te, pace a te. (2 v.) 
Siamo uniti nella stessa fede, / pace a te, pace a te. (2 v.) 
 
E se noi non giudicheremo, / pace a te, pace a te. (2 v.) 
Il Signore ci vorrà salvare, / pace a te, pace a te. (2 v.) 

 

TE, AL CENTRO DEL MIO CUORE 
 
 

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore, 
di trovare Te, di stare insieme a Te: 
unico riferimento del mio andare, 
unica ragione Tu, unico sostegno Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 
Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 
ma c’è un punto fermo, è quella stella là. 
La stella polare fissa ed è la sola, 
la stella polare Tu, la stella sicura Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 
TUTTO RUOTA ATTORNO A TE, IN FUNZIONE DI TE, 
E POI NON IMPORTA IL COME, IL DOVE E IL SE. 
 

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, 
il significato allora sarai Tu, 
quello che farò sarà soltanto amore. 
Unico sostegno Tu, la stella polare Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 
TUTTO RUOTA ATTORNO A TE, IN FUNZIONE DI TE, 
E POI NON IMPORTA IL COME, IL DOVE E IL SE. 

 

 

Il signore della danza  
 
    Rit: Danza allor dovunque tu sarai  
                           sono il Signore della danza sai            
              e ti condurrò dovunque tu vorrai   
                     e per sempre nell’anima tu 
danzerai:             
       
                                       
      Danzai al mattino quando il mondo 
incominciò  
nel sole e nella luna il mio spirito danzò  
son sceso dal cielo per portar la verità  
               e perciò chi mi segue sempre 
danzerà.  
  
Danzai allora per gli scribi e i farisei  
ma erano incapaci e non sapevano imparar  
quando ai peccatori io chiesi di danzar  
subito impararono e si misero a ballar.  
  
Di sabato volevano impedirmi di danzar  
ad uno zoppo a vivere a sorridere e danzare  
poi m’inchiodarono al legno di una croce  
ma no, non riuscirono a togliermi la voce:  
  
Il cielo si oscurò quando danzai il venerdì  
ma è difficile danzar così  
nella tomba, pensano, più non danzerà  
ma io sono la danza che mai finirà:  
  
Sì sono vivo e continuo a danzar  
a soffrire, a morire e ogni dì risuscitar  
se vivrai in me io vivrò in te  
e allora vieni e danza insieme a me.  
  
Se mi presti il tuo corpo io danzerò in te  
perchè la mia gioia è di gioire in te  
quassù nel cielo non si suda più  
ma io voglio stancarmi e scendo ancora giù. 

OGNI MIA PAROLA 
 
Come la pioggia e la neve 
scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano 
senza irrigare 
e far germogliare la terra, 
 
Così ogni mia parola 
non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto 
ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, 
ogni mia parola. 

 

Vocazione 

Era un giorno come tanti altri         
e quel giorno Lui passò. 
Era un uomo come tutti gli altri 
e passando mi chiamò. 
Come lo sapesse che il mio nome 
era proprio quello, 
come mai vedesse proprio me 
nella Sua vita, non lo so. 
Era un giorno come tanti altri 
e quel giorno mi chiamò. 

RIT. 
Tu, Dio, che conosci il nome mio 
fa' che ascoltando la Tua voce 
io ricordi dove porta la mia strada 
nella vita all'incontro con Te. 

Era un'alba triste e senza vita 
e qualcuno mi chiamò. 
Era un uomo come tanti altri 
ma la voce, quella no; 
quante volte un uomo 
con il nome giusto mi ha chiamato, 
una volta sola l'ho sentito 
pronunciare con amore. 
Era un uomo come nessun altro 
e quel giorno mi chiamò. 
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